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RISPOSTA L’idea per cui entrare in politica può corrispondere
all’acquisizione di un salvacondotto utilizzabile nei confronti dei giudici
si è largamente diffusa ormai nel nostro paese. Il passo successivo è
stato quello dell’ “eletto” che potrebbe avere un’importanza fondamen-
tale per un funzionamento ottimale dei “gruppi” e delle “associazioni”
criminali. Dalla “cricca” fino ai Casalesi ed alle imprese che si muovono
sul terreno scivoloso dello smaltimento dei rifiuti tossici e/o degli appal-
ti per le grandi opere pubbliche, il ruolo decisivo di questa protezione
dall’alto è sempre più evidente. L’idea di opporsi alle richieste della ma-
gistratura nascondendosi dietro la balla del fumus persecutionis è
un’idea che le opposizioni, a questo punto, dovrebbero rifiutare con
chiarezza. Pensando a Guttenberg, il ministro tedesco che si è dimesso
nel momento in cui è venuto alla luce un suo comportamento disonesto
che gettava discredito: sulla sua persona, sul suo partito e sui suoi eletto-
ri. Ma pensando soprattutto ad un Paese in cui la fiducia nei politici e
nella loro onestà sta raggiungendo il suo minimo storico.

Vorrei che si desse voce a tutti i Democratici che si aspettano dal
partito che li rappresenta in Parlamento, un segnale di dignità politica
e coerenzamorale: il consenso a procedere nei confronti del senatore
Tedesco. Se così non fossemoltissimi elettori, tra cui io, ne trarrebbero
le dovute conseguenze.

Dialoghi

Un esempio tedesco per Tedesco

VALERIO PERANO

Addio soldi per i non
autosufficienti

Perl’ennesimavoltaletanteassocia-
zionigrandi epiccole chepretendo-
no di tutelare i diritti dei disabili, an-
coraunavoltasisonodimostrate in-
capaci nel fare pressione o manife-
standocontroungovernochecon il
Milleproroghe sta distruggendo lo
statosocialeversolepersonepiùbi-
sognose,nelmomento incuinonha
riconosciuto i 400 milioni di euro
per il fondo della non autosufficien-
za, il paradosso è che nel momento

nel quale non sarà più possibile tene-
re incasaquestepersonesi abbando-
neranno in squallidi istituti o ancor
peggio in ospedale dove costeranno
almeno ildoppionelcasodegli istituti
e cinque volte tanto nel caso di ospe-
dali,a tuttoquestoleassociazioninon
hanno posto nessun freno. Anche le
tv fanno finta di niente.

NAOMI PEZZUTI

Lamia scuola

Sono una ragazza di 14 anni, vivo a
l’Aquila e frequento il primo anno di
Liceo Scientifico. Leggo tutti i giorni

l’Unità dopo scuola mente aspetto
l’autobusmasoltantodopoilterremo-
to sono diventata spettatrice di que-
sto film politico che viene proiettato
tutti i giorni in Italia. Inammissibile
cheunPresidentedelConsiglioattac-
chi la scuola pubblica, ingiustificabile
questo“disprezzo”neiconfrontidella
democrazia, imperdonabilevilipende-
re la cultura inquestomodo.La scuo-
laèunapartefondamentaleperlacre-
scita e il futuro italiano, la scuola è
molto più di una frazione algebrica o
una versione di latino. La scuola è il
nostro futuro, e noi siamo il futuro
dell’Italia.Giàèstataprivatadirisorse,
eoraaccusatadi insegnareaigiovani
valori contrari. Forse, insegnare il ve-
rosignificatodidemocraziaerispetto
èunvalore contrario? Chissà cosami
riservail futuro, infondohosolo14an-
ni,ma intantopenso al presente, a di-
fendere la cultura la democrazia a di-
fendere la scuola.

MARIOALBANESI *

Padroni delle antenne

Il 1 marzo il ministro per lo sviluppo
economico Paolo Romani ha tenuto
una riunione presso il ministero per
lo sviluppo economico in vista
dell’espropriazione degli appetibili
canalichevannodalnumero61al69
utilizzati da decenni da aziende tele-
visive sparse sul territorio. Il mini-
stro, secondoun collaudatometodo
governativo, ha invitato soggetti in-
teressati economicamente o di co-
modo–incampoassociativoAeranti-
corallo e la Frt presieduta da Fedele
Confalonieri di cui è stato fra i fonda-
tori – escludendo le altre parti asso-
ciative che avendo grosse riserve se
non aperta ostilità verso codeste
operazioni affaristiche potevano
creareproblemi. Lacatastrofedeldi-
gitaleterrestredicuibenpochiparla-

no, si somma all’arroganza dei rap-
presentanti di questo governo, sen-
za che le forze politiche che potreb-
bero farlo se ne occupino in modo
coordinato.
* Presidente Coordinamento naziona-

le Nuove Antenne (Conna) assoc.

“non profit” da 35 anni (1976/2011)

MASSIMO MARNETTO

Tutto si sregola

AParigifamenofreddodiRoma.Fini-
ta la riunione del gruppo internazio-
nale,decidodifinire ilpomeriggioan-
dandoincentroconl'autobuspergo-
dermi le strade dai finestrini. Salgo e
vedosui vetri delle frasi colorate, per
trasmettere inmodoallegro iconcet-
ti basedi convivenza. Unavetrofania
dice"Seognunosifalesueregole,tut-
tosi sregola".Volevodistrarmiunpo'
e invece niente.

GIANFRANCO CECI *

DeMagistris

Vorrei dire che la candidatura di De
Magistris a Napoli credo sia quella
vincente,hacomeBersaniuna faccia
che ispira fiducia e rispetto. È un ex
magistratochecredonon tradirebbe
isuoiprincipigiuridici, èonestoed in-
telligente. Soprattuttoavrebbe ilme-
rito di far avvicinarequasi obbligato-
riamente Di Pietro al nostro Partito,
accadimento che nella situazione at-
tuale ed in quella prospetticapolitica
avrebbe un effetto positivo ed incal-
zante alla necessaria unificazione di
tutta la sinistra. Diamo l’esempio che
nonsiamoanimatidasentimenti inte-
gralisti anzi che cerchiamo conver-
genzesemprepiùampie. Infondochi
nondànonpuòaspettaredi ricevere.
* Presidente dell’Accademia degli

schiantati
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